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- accessibilità fisica e digitale;  
- trasparenza e anticorruzione;  
- sicurezza (sui luoghi di lavoro, informatica e protezione dati personali). 
3. La dimensione “capacità relazionale” esprime l’abilità dell’Ente di coinvolgere gli stakeholder 

nelle iniziative e nella valutazione dei servizi erogati. 
4. La dimensione “legittimazione da parte degli organi di controllo” esprime il grado di 

legittimazione pronunciato dagli organi di controllo interni ed esterni all’Ente. 
 

Per creare valore pubblico, ossia agire all’interno delle predette 4 dimensioni, è necessario programmare, 
partendo da un’attenta analisi della comunità e dei suoi bisogni e combinando questi ultimi con le risorse 
disponibili. Si arriva così a definire i piani dell’Amministrazione. Ciò rappresenta il “contratto” che il governo 
politico dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono poi valutare i risultati ottenuti, in termini di 
benessere generato. 

La prima fase della programmazione avviene con l’approvazione delle Linee Programmatiche di Mandato, che 
definiscono la mission ed i valori che fungono da guida all’attività amministrativa ed individuano gli indirizzi 
strategici che l’Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio mandato. Per il Comune di Pisticci ciò 
è avvenuto in data 20/06/2022 con delibera di Consiglio Comunale n. 17. 

Alle predette Linee Programmatiche si collega poi la programmazione strategica ed operativa attraverso il 
Documento Unico di Programmazione (DUP). Nel DUP, approvato ogni anno dal Consiglio Comunale, sono 
illustrati gli indirizzi strategici con i relativi obiettivi strategici, aventi un orizzonte temporale che comprende 
tutto il mandato dell’Amministrazione. Questi vengono poi declinati negli obiettivi operativi, che costituiscono le 
strategie individuate nel triennio. 

La presente sottosezione, in linea con quanto previsto dall’art. 3 del D.M. 30/6/2023, fa riferimento alle previsioni 
generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione e pertanto riporta gli 
indirizzi strategici e gli obiettivi strategici individuati nel DUP approvato in data 08/05/2023 con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 10. 

 

2.2 Performance 
 

La presente sottosezione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 
2009 e s.m.i. ed è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e 
di efficacia dell’amministrazione. 

A seguito del D.P.R. 24 giugno 2023, n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” detta sottosezione sostituisce il Piano della 
Performance, mantenendone i contenuti e la funzione di elemento fondamentale nella gestione del ciclo della 
performance, in grado di “tradurre” in risultati le scelte strategiche dell’Amministrazione Comunale. 

In particolare, facendo seguito a quanto già esposto nella precedente sottosezione “Valore Pubblico”, 
l’articolazione di indirizzi strategici, obiettivi strategici e obiettivi operativi approvata dal Consiglio Comunale 
con il Documento Unico di Programmazione, viene ulteriormente declinata in obiettivi esecutivi, i quali vengono 
assegnati ai dirigenti/responsabili della struttura organizzativa dell’Ente affinché vengano concretizzati nelle 
azioni volte a raggiungerli. 

La realizzazione dei suddetti obiettivi esecutivi è misurata attraverso appositi indicatori.  

La misurazione e la valutazione della performance, quindi, sono inserite in un processo che si articola nelle 
diverse fasi individuate dal D. Lgs. 150/2009, consistenti: 
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1. nella definizione e nell’assegnazione degli obiettivi, questi ultimi collegati alle risorse disponibili 
stanziate nel Bilancio di Previsione ed assegnate ai dirigenti/responsabili dei servizi attraverso il Piano 
Esecutivo di Gestione; 

2. nel monitoraggio durante tutto il periodo di gestione, con l’attivazione di eventuali interventi correttivi; 
3. nella misurazione e valutazione dei risultati raggiunti, al termine di ogni anno. 

 

A conclusione, attraverso la Relazione sulla Performance, i risultati sono rendicontati agli organi di indirizzo 
politico-amministrativo, alle strutture organizzative, nonché ai cittadini e ai destinatari dei servizi. 

I risultati ottenuti sono espressi in termini di performance organizzativa (a livello di Ente o di singola struttura 
organizzativa) e individuale. 

La validazione della Relazione sulla Performance da parte del Nucleo di Valutazione costituisce condizione 
essenziale per l’erogazione delle premialità collegate alla performance ottenuta dal personale dipendente, 
secondo quanto previsto dal suddetto D. Lgs. 150/2009, dai contratti collettivi nazionali di comparto e dagli 
accordi decentrati. 

Il collegamento tra i vari documenti di programmazione menzionati in questa e nella precedente sottosezione 
(Linee Programmatiche di Mandato, Documento Unico di Programmazione, Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione) con la declinazione degli obiettivi dell’ente nei loro vari livelli, può essere schematizzato 
attraverso la seguente struttura “ad albero”: 

 

 

 

 



11 
 

 

Nelle pagine successive, per ciascun Settore che costituisce la struttura organizzativa del Comune di 
Pisticci, vengono esposti gli obiettivi specifici e comuni attribuiti all’area della Dirigenza e ai 
Responsabili dei Servizi senza dirigenza misurati a livello complessivo di Ente ed al raggiungimento dei 
quali concorrono unitariamente tutti i dirigenti. 

Gli indicatori di misurazione e valutazione degli obiettivi assegnati sono riportati nel SISTEMA DI 
MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE approvato dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 109 del 04/07/2019. 
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La valutazione dei Dirigenti e dei Responsabili servizi senza dirigenza ha ad oggetto, inoltre, anche 
l’insieme dei comportamenti organizzativi, cioè delle capacità, delle conoscenze e delle esperienze 
che i dirigenti e i responsabili P.O. pongono in essere per il raggiungimento degli obiettivi e per la 
gestione delle risorse umane assegnate. 
 
La valutazione avviene  
 
Di seguito si riportano gli indicatori in base ai quali viene valutata la performance organizzativa 
dell’Ente nonché i comportamenti e le competenze professionali.  
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